
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0237        ORDINE  Pezizales   

GENERE   Helvella  SPECIE    H. crispa   AUTORE  (Scop.) Fr. 

DATA DI RACCOLTA   05-10-2019 LUOGO DI RACC. Pian de Coltura    COMUNE    Lentiai PROV.  BL  

ALTITUDINE S.L.M.    700 mt I.G.M.   063 III  RACCOGLITORE    Dino Cerantola  

       

BOSCO DI :    LATIFOGLIA 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Fagus sylvatica e Carpinus betulus 

NOTE :     alcuni esemplari, tra le foglie marcescenti lungo un sentiero 

MICROSCOPIA:   Spore 18-20.5 x 10-11.5 µm, elissoidali, ialine, monoguttulate, uniseriate nell’asco ottosporico. 

BIBLIOGRAFIA :   Funghi d’Italia A.M.B. vol.1 a pag.467; I Funghi dal vero "Bruno Cetto" vol.2  pag.667 al 814. 

DETERMINATORE   Cds GMC 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Helvella crispa 
 
Ordine:     Pezizales 
Famiglia:  Helvellaceae 
Genere:    Helvella  
Specie:      H. crispa 
Sezione:    - 
 
 
Sinonimi:   Costapeda crispa (Scop. : Fr.) Falck 1923 
                    Helvella nigricans Schaeff. : Fr. 1774 
                    Phallus crispus Scop. : Fr. 1772                   
 
 
Ascoma:  la mitra è alta 2,5-4 cm, costituita da una sottile lamina di consistenza elastica, irregolarmente ripiegata a forma di sella 
                 con due o tre lobi protesi verso l'alto, alle volte arricciati, altri invece ricadenti, di colore variabile dal giallo-avorio al  
                 bianco-cenere, superficie liscia, ondulata. 
                 L’imenoforo, cioè la parte fertile, è situato sulla superficie esterna, che appare glabra, leggermente pruinosa e più o meno  
                ondulata, di colore variabile biancastro-crema-avorio. 
 
 
Gambo: 5-12 x 2-4 cm. di forma cilindrica, un po’ ingrossato alla base, tutto percorso da solcature e costolature molto profonde, 
               oblunghe, intersecate fra di loro tanto da sembrare delle cavità cavernose, la superficie è bianco candido da giovane, poi  
               ocra a maturità. 
 
 
Carne: biancastra, ceracea ed elastica, con odore e sapore non significativi. 
 
 
Spore: 18-20.5 x 10-11.5 µm, elissoidali, ialine, monoguttulate, uniseriate nell’asco. Aschi cilindrici non amiloidi, ottasporici.   
             Parafisi cilindriche, sottili con apici clavati. 
 
 
Habitat: Cresce da Settembre a Novembre ai margini dei boschi di latifoglie e aghifoglie, ma anche ai  bordi di strade e sentieri e  
               nell'erba. Molto comune. 
 
 
Autore della scheda:  Renato Pellizzari 
 
Autore delle foto:  Dino G. Cerantola. 
  


